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chero grezzo pesano per oltre il 70Vo
del totale.

Oitre che dai fattori di cambia-
mento operanti su scala mondiale (si
veda anche <Agrisole> n. 38/2008),
il ruolo del sisTema asroindustriaie
dell'area nordafricana- sul mercato
internazionale è stato fortemente in-
fluenzato dall'evoluzione del proces-
so di intesrazione euro-meiliterra-
nea e dal Éraduale inserimento dei
Paesi del N-ord Africa nel sistema di
relazioni commerciali sovemate dal-
I' Organizzazione mondiale del com-
merclo.

A pafiire dal marzo del 2000, è
entratò in visore I'Accordo di asso-
ciazione tra-il Marocco e l'Unione
euroDea. che ha awto riflessi anche
sull'interscambio di prodotti asrorn-
dustr ia l i  t ra le due ènt i tà pol ì i iche.
grazie a l la concessione del l 'accesso
à condizioni oreferenziali nel melca-
to comunitario per varie tiooloeie di
prodotti agroalímentari marocihini.
Analoghe conseguenze ha avuto
I 'entra ia in v isoÉ dèl l 'Accordo di
associazione dèlla Ue con 1'Esitto la
Dartire dal siusno 2004t e. ifa ulti-
ino.  l 'entrat i  in"v isore di  ouel lo con
l'Algeria lnel seue-mbre 2005;.

Pér quanio riguarda il fururo pros-
simo. è imoonante ricordare che nel
corso del 2010 dovrebbe essere crea-
ta un'area di libero scambio euro-me-
ditenanea, che dovrebbe coinvolgere
AIeeria. Esitto. Marocco e Tunisia
tra'i Paesi àel Nord Africa. e oltre ad
essi anche Autorità palestinese, Gior-
dania, Israele. Libario e Siria. I rifles-
s i  susl i  scambi d i  nrodot t i  asroindu-
striaÈ'ra i Pacsi coinvolti ooirebbero
essere notevoll.

Non va infine dimenticato che -
sia nur con oualche ritardo - I'iter
per ì'entrata à.ell'Algeria nell'Orga,-
nizzione mondiale del commercro è
eiunto aÌla fase dei negoziati bilatera-
l i  sul l 'accesso al  meròato.

Alla luce dei formidabili ostacoli
che la geografia e iì cljma delia regio-
nc p()ngono a una robusta espansro-
nc ic l lJ  aree col t ivabi l i  a seminat i r  i .
non sembra azzardalo prevedere che
i  prneessi  pol i t ic i  d i  cui 'sopra f in i ran-
l r i '  c , ; l  r i !6 lvs1si  in un'àccrescturr
dipcndenza dei Paesi nordafricani
JCIl inrportazione dei orodotti (cerea-
l r .  zu rehe r t r .  so ìa1  pè r  i .  que ì i  ess i
ì r \ l r ! ,  I l ì lgglonnente del lCl tan.

ziale stabilità deila pro-
duzione negli ultimi anni, ii notevole
aumento degli impieghi di zucchero
regislfatosi nell'area nordafricana
nel l 'arco del  decennro (da .1,4 a 5,8
m i l i on i  d i  l onne l l a t o  è  \ t r t o  i n  g ran
parte coperto da un aumento delle
importazioni, arrivate ormai a sfiora-
re i 4 rnilioni di tonnellate (oltre
I '87o del  tota le mondiale) .  In l inea

con le tendenze prer  r lcrr
ti a livello mondiale, il peso

delle importazioni di zucchero grez-
zo, destinate a essere raffinatc in l.'
co, è r'enuto rapidamente aumentarì-
do, a spese delle importazioni di zuc
chero rafflneto: aìl'inizio del decen
nio il rapporto tra importazioni di
zucchero grezzo e importazioni di
zucchero raffinato nell'area del Nord
Africa era dr circa 507o-507c, na
attualmente le importazioni di zuc-

Pagine a cura di
Areté - Bo-Iogna

lrttfw. arete on llne.net
(Gl i  ar t icol i  p lccedenl i  sono stat i

pubb ì i c r t i  su  . ,Ap r ì so l e .  n .  38 .  41 .'  
45. 48, 50/2008 e 1, 4.6/2009t

ì '- **i-..*.\... 
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Tunisia 1 995 Luglio 1 995 Maao I 998
Marocco 1 993-95 Febbraio r 1 996 Mano 2000
Giordania 1 994 Novembre I 997 Maggio 2002
Egitto 2001 Giuqno 2001 Giugno 2004
Algeria 200r Aprile 2002 Settembre 2005
(Fonte: elaborazioni lamb da legislazione Ue)Cori,,,o l-*i"igrrJ"*=-

l ì  l i  s camb i  commerc ia l i  t r a
\ f  l 'Un ione  eu ropea  e  g l i  a l t r i
partner non sono l iber i ,  ma regola-
t i  dagl i  Stat i  at t raverso meccanl-
smi ta lvol ta sof is t icat i .

L 'Unione europea, infat t i ,  ha s i -
g lato accordi ,  concesso agevolazio-
ni tariffarie, patteggiato condizioni
d i  vantaggio per l 'accesso di  deter-
minat i  prodot t i  4gr icol i  e agroal i -
mentar i .  Tra queste misure,  g1i  ac-
cordi  su base convenzionale st iou-
lati nei confronti di
uno o più Paesi  del
Sud Est  del  Medi ter-
raneo (Psem) preve-
dono, generalmente,
I 'e l iminazione di  da-
zi e barriere al com-
mercio tra i Paesi
contraent l .

In genere I 'obiet t i -
vo f inale d i  ta l i  ac-
cordi è la creazione
di aree regionali, nel-
le oual i  i l  commer-
c io lavviene l ibera-
mente e senza barrie-
re:  una zona di  l ibero
scambio.

Prevedere ouali sa-
ranno gìi effetti della
progressiva l iberal iz-
zazione sugl i  scambi
è cornoito arduo.

Dal ie numerose
anal is i  d i  imDatto
condotte.  in oai t icolare dal  Cihe-
am (Cen t ro  d i a l t i  s t ud i  ag ronom ic i
med i t e r rane i ) .  emerge  l a  ques t i one
della sostenibilità di tale reabzza-
zione.  Per I 'Unione eurooea. ad
esemp io ,  l e  conseguenze  sa rebbe ro
verosimi lmente l imi tate,  in v i r tù
del  peso mol to debole dei  Paesi  a
Sud del  bacino del  Medi terraneo
nel  commercio agr icolo estero del-
1 'Europa. Al t resì ,  I 'apertura dei
mercati potrebbe favorire le espor-
taziòni  europee verso ta l i  Paesi ,
dove i fabbisogni di prodotti di
base,  che I 'Europa commercia l izza
molto ef f icacemente (cereal i ,  la t te
e  ca rn i ) .  sono  e l eva t i  e  i n  c resc i t a .

Per contro, i Paesi mediterranei
del  Sud Europa sarebbero colp i t i
da una llberalizzazione agricola
troppo brusca:  i  produt tor i  del le
filiere classiche (prodotti ortofrutti-
col i )  del la Spagna, del  Sud del la
Francia,  del l ' I ta l ia e del la Grecia
potrebbero essere indeboliti dal-
l "apertura degl i  scambi e,  con gran-
de probabi l i tà,  s i  t roverebbero in
condiz ioni  d i  mercato di f f ic i l i .

L ' impatto g lobale sarebbe mol to
p iù  nega t i vo  pe r  i  Psem,  i n  quan to
i  loro vantaggi  comparat i  sono con-
centrati nel comoarto dell' ortofrut-
ta,  sui  quale i 'Europa mant iene un
at teggiamento di fensivo.

Tale aoertura avrebbe anche di-
versi effetti sul piano agrocommer-
c ia le:  r iduzione del la oroduzione
di cereali (e di altre 

-colture 
di

p ieno campo),  d i  carne e di  l4t te,
aumento deila produzione oltofrut-
t icola ( in tut t i  i  Psem),  d i  o l io d i
o l iva (Tunis ia)  e d i  zucchero (Ma-
rocco,  Egi t to) ,  sv i luppo del le indu-
strie agro-alimentari (per la possi,
b i l i tà d i  un maggiore accesso al
mercato europeo).

Non c 'è dubbio che le imprese
i ta l iane agirebbero in un ambiente
sempre più sol lec i tato dal le pres-
s i on i  compe t i t i ve :  da  un  l a t o  pe r  l a
concorrenza eserci tata dai  s istemi
che  basano  l a  l o ro  capac i t à  compc -
t i t i va  su i  bass i  cos t i  de i  f a t r o r i  o ro -
du t t i v i ,  i n  pa r t i co l a re  i l  l a vo ro ;  da l -
l 'a l t ro per quel la eserc i tata dai  s i -
stemi r icchi  d i  r isorse agr icole che
si  avvalgono dei  vantaggi  c ler ivant i
da l l e  g rand i  s ca ìe  p rodu t r i ve  e  che .
in a lcuni  casi ,  possono giocare la

Logistica, qualità
e tecnologia

gli asset degli
operatori italiani
per avviare un

gioco di alleanze
e sfhlttare anche
sui mercati Ue
il calendario

e f integrazione
della gamma'

loro forza su elevat i
l ivel l i  d i  capaci tà or-
ganizzatla e com-
mercia le.

A un Paese come
i l  nostro,  in cui  non
suss i s t ono  né  I ' una
né I 'a l t ra del le condi-
z ioni ,  non l imane
che puntare su un
for te impegno a so-
stegno del la qual i tà
del le produzioni .

La qual i tà è,  dun-
que ,  l ' a sse  f onda -
mentale su cui  con-
centrare gli sforzi
nelf immediato futu-
I O .

Un sistema agroa-
Ì imentare fondato
sul la qual i tà r ispon-
de efficacemente al-
le aspet tat ive dei  c i t -
tadin i  e dei  consuma-
tol i  e cost i tu isce,  a l

Le strategie per affrontare la deregulation

Joint per ffasformare
i rischi in qpporffiútà

tempo stesso,  una r lsposta econo-
micamente val ida nel  contesto del-
la globalizzazione.

So lo  con  un  appa ra to  o rgan i zza -
t ivo e logist ico adeguato i l  nostro
Paese può pors i  come pr incipale
i n te r l ocu to re  pe r  l e  p roduz ion i  ag r i -
co l e  e  i  me rca t i  de l l a  sponda  Sud
de l  bac ino  Med i t e r raneo .  capace  d i
i n t e r l oqu i r e  con  i  Paes i  de i l a  r i va
Sud, d i  aggiungere qual i tà e valore
e  d i  esse re  i l  p ro tagon i s ta  p r i nc i pa -
le del futuro sistema di offerta
agroal imentare medi terraneo.

In definitiva, ritengo che il parte-
na r i a to  eu ro -med i t e r raneo  s i a  una
grossa <opportuni tà> per g l i  oper-a-
tor i  europei  e,  p iù in part icolare,
i ta l iani ,  i  qual i  dovrebbero concre-
fizzarla attraverso forme di collabo-
razione con gl i  operator i  deì  Paesi
del  Sud.

Ta le  pa r t ena r i a to  è  necessa r i o
per Ìa crescenre domanda di prodot-
t o ,  p e r  l a  s t a g i o n a l i t à .  p e r  l a n e c e s -
s i tà d i  completare la gamma di
prodot t i ,  per copr i re i  cost i  f iss i
neg ì i  imp ian t i  d i  l a vo raz i one  e  pe r
m ig l i o ra l e  l a  compe t i t i v i t à  d i  p rez -
zo "

Vorrei ,  in f ine,  sot to l ineare che,
v ista I ' importanza del  set tore agr i -
colo nel l 'economia dei  Paesi  terz i
del  Medi terraneo e i1 peso strategi-
co  de l l e  r e l a t i ve  espo r t az i on i  ag r i -
cole verso i  mercat i  del l 'Unione
europea, I 'u t i l izzo di  s is temi d i
qual i tà condiv is i  e d i  regole comu-
ni  cost i tu iscono I 'e lemento chiave
pe r  f ac i l i t a re  i  r appo r t i  commerc ia -
l i  nel la prospett iva del la zona di
l ibero scambio.

* Diretîore dell' tstituto opronomrco
Metliterraneo di Bari dàl Ciheont


